
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
VI LEGISLATURA 

US. 3 OTTOBRE 1973 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

In relazione al primo punto dell'ordine 
del giorno, concernente la votazione per la 
nomina di un Segretario, il senatore Abe-
nante fa presente che il Gruppo comunista 
intende chiedere per sé, promuovendo le op
portune intese, il posto di Segretario della 
Commissione, resosi vacante con l'assunzio
ne di una carica governativa da parte del 
socialista De Matteis, non ritenendo, dato 
il mutamento intervenuto nella maggioranza 
di Governo, che debba sussistere un auto
matismo nella sostituzione. 

Il presidente Tesauro prende atto della 
dichiarazione affermando di aver atteso, per 
ragioni di delicatezza, che maturasse una 
proposta di designazione, che presumibil
mente doveva partire dal Gruppo socialista. 
Il senatore Buccini prende anch'egli atto 
della dichiarazione e fa presente che il pro

blema è attualmente all'esame del Gruppo 
del PSI con riguardò a tutte le sostituzioni 
ancora da operare nelle Commissioni. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Destinazione dei proventi della casa da gioco 
di Campione d'Italia» (798). 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione Barra, dopo 
avere informato che non è stato possibile 
tenere la prevista riunione dell'apposita Sot
tocommissione, chiede al sottosegretario 
Russo quali siano le proposte del Governo. 

II sottosegretario Russo, dopo aver pre
cisato che la quota di utili spettante finora 
al comune di Campione e stata del 27 per 
cento, dà lettura di un emendamento nel 
quale si prevede che la quota di fondi pre
vista nel secondo comma dell'articolo uni
co venga erogata dal Ministero dell'interno 
a favore di comuni e provincie nonché di 
istituzioni locali ed altri enti pubblici, per 
la realizzazione di opere e di attività rien
tranti nei loro fini istituzionali. 

Il senatore Maffioletti dichiara che il Grup
po comunista propone che la ripartizione 
dei fondi avvenga in tre quote per evitare 
che i proventi destinati agli enti locali su
biscano riduzioni. Il senatore Abenante sot
tolinea l'esigenza di raggiungere una mag-
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giore certezza nella ripartizione, acquisendo 
anche i dati del consuntivo, ed eliminando 
la discrezionalità del Ministero dell'interno. 
Il senatore Branca dopo aver rilevato l'eli
minazione del riferimento agli enti privati, 
ritiene che occorra chiarire se il pareggio 
del bilancio del comune di Campione si 
lealizzi con una quota pari al 27 per cento 
degli utili. Il senatore Barra ritiene che si 
possa chiarire che il contributo va a risana
mento del bilancio quale che sia il disavanzo, 
lasciando poi al Ministero dell'interno di 
destinare la quota finora prevista per esi
genze generali e assicurando una pubblicità 
successiva all'elenco delle erogazioni. 

Il senatore Murmura ritiene che occorre 
chiarire se la dizione « pareggio -del 'bilan
cio » vada riferita a quello 'economico o quel
lo finanziario e si dichiara favorevole aid 
assegnare al Mezzogiorno alkneno il 40 per 
canto degli utili in questione. Il senatore 
Germano ribadisce l'esigenza di eliminare la 
discrezionalità del Governo e di fissare la 
percentuale di fondi da impiegare per le esi
genze deglli enti ilocali e del Mezzogiorno. Ili 
senatore Buccini rileva anch'egli l'esigenza 
di una migliore determinazione degli scopi 
(che rimane ancora troppo ampia nella pro
posta governativa) per soddisfare le esigen
ze più pressanti degli enti locali. 

Il senatore Lanfrè propone che la discus
sione venga aggiornata per consentire alila 
Sottocommissiane idi elaborare una propo
sta concordata. Si dichiara d'accordo il se
natore Branca, secondo il quale occorre fis
sare néM'emendaimento la percentuale spet
tante ail comune di Campione. Il senatore 
Abenante aderisce alila proposta di rinvio, 
allo scopo di concordare un testo che limiti 
la discrezionalità governativa e precisi me
glio i destinatari (che debbono essere co
muni, province e Regioni) e le finalità, onde 
evitare la rimessione in Assemblea del prov
vedimento. Infine, accogliendo una proposta 
del presidente Tesauro, la Commissione de
cide di rinviare la discussione alla prossima 
seduta che avrà luogo, dopo la riunione del
la Sottocornmisisione, convocata per domat
tina alile ore 9. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Estensione agli ex graduati e militari dell'Arma 
dei carabinieri, del Corpo della guardia di finan
za, del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e del Corpo degli agenti di custodia dei benefici 
della legge 22 giugno 1954, n. 523, concernente 
la ricongiunzione ai fini del trattamento di quie
scenza e della buonuscita dei servizi resi allo 
Stato con quelli prestati presso gli enti locali » 
(986), d'iniziativa del deputato Simonacci, ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Riferisce brevemente il senatore Murniu-
ra, dichiarandosi pienamente favorevole a(l-
rappirovazione del disegno di legge, già ac
colto all'unanimità dall'altro ramo del Par
lamento, e per il quale egli propone di chie
dere l'assegnazione in sede deliberante. 

Neil comunicare l'adesione del Gruppo co
munista, il senatore Abenante ricorda al rap
presentante del Governo l'esistenza di ali tri 
pressanti problemi degli agenti di pubblica 
sicurezza, quali gli aumenti e la reversibili
tà dalle pensioni. 

Infine la Commissione all'unanimità, e con 
l'assenso idei rappresentante del Governo, 

! delibera di chiedere ali Presidente del Sena
to rassegnazione in sede deliberante dell di
segno di llegge. 

PER L'EMISSIONE DEL PARERE SUL DISEGNO 
DI LEGGE N. 1263 IN MATERIA DI IMPIANTI 
PER LA PRODUZIONE ED IL TRASPORTO DI 
ENERGIA ELETTRICA 

Il senatore Agrimi comunica che nel cor
so dell'esame del disegno di legge in titolo 
da parte della Sottocommissione per i pa
reri sono sorte perplessità in ordine ai de
licati profili che esso presenta sull'assetto 
delle competenze degli enti locali e sul rap
porto che deve esistere tra le sfere di com
petenza del legislativo e dell'esecutivo. No
nostante che la lettura della relazione di
mostri storicamente la quasi impossibilità 
di costruire centrali senza ricorrere alle pro-

' cedure adottate con il decreto-legge ora al-
| l'esame del Parlamento, è prevalsa l'esigen-
ì za di esaminare la complessa questione in 
J sede di commissione plenaria, che, ad avvi-
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so del senatore Agrimi, potrebbe riunirsi 
domani. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Lanfrè (che avrebbe preferito il rinvio del
l'esame alla prossima settimana dati i pro
blemi sollevati dal provvedimento) e del 
presidente Tesauro, il quale raccomanda di 
concentrare l'esame sui profili costituzio
nali, la Commissione delibera di esaminare 
nella seduta di domani il disegno di legge. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella n. 8). 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Abenante propone che l'esa
me dello stato di previsione venga iniziato 
dopo aver ascoltato l'odierna esposizione 
dei Ministri finanziari, in Assemblea, al fine 
di evitare una discussione meramente ritua
le. Si associano il senatore Lanfrè ed il re
latore alla Commissione Barra, il quale sot
tolinea, tra l'altro, l'incidenza che potran
no esercitare in ordine al dibattito sul bi
lancio le conclusioni dell'indagine conosci
tiva condotta dalla 5a Commissione sui rap
porti finanziari tra Stato e Regioni. 

La Commissione decide pertanto di rin
viare alla seduta di domani l'esame dello 
stato di previsione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 29, terzo comma, del Regolamento, 
la Commissione tornerà a riunirsi domani 
giovedì 4 ottobre, alle ore 10,30. All'ordine 
del giorno, in sede deliberante, il seguito 
della discussione del disegno di legge n. 798 
sui proventi della casa da gioco di Cam
pione d'Italia, ed in sede consultiva l'esa
me dello stato di previsione della spesa 
per il 1974 e del rendiconto per il 1972 non
ché l'esame del disegno di legge n. 1263, 
sugli impianti per la costruzione ed il tra
sporto dell'energia elettrica. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Buffone. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Coimimissione prosegue l'esame dello 
stato di previsione di competenza. 

H senatore Bonaldli afferma di concordare 
sulla prima parte della relazione del sena
tore Montini, condividendo l'esigenza di una 
politica diretta ad iniziative di distensione 
nei rapporti internazionali, senza tralasciare 
nel contempo le opportune misure di sicu
rezza, pur non potendo sottacere perples
sità rispetto a taluni aspetti particolari, qua
le il progressivo potenziamento delle forze 
dei Paesi aderenti al Patto di Varsavia ed il 
tuttora esfetente muro di Berlino. 

Passando, successivamente, ad esaminare 
in modo specifico lo stato di previsione del
la spesa della Difesa per il 1974, l'oratore 
compie un'approfondita analisi degli stan
ziamenti recati dalla tabella, che vedono 
nell'ultimo decennio — egli afferma — una 
progressiva riduzione percentuale delle di
sponibilità per il settore, mentre permane 
la necessità di uno strumento difensivo ade
guato agli impegni internazionali assunti dal 
Paese. Dopo aver ricordato che la maggior 
parte degli stanziamenti di bilancio è desti
nata a fronteggiare i maggiori oneri che si 
verificano per il personale in servizio ed in 
quiescenza, il senatore Bonaldi ribadisce 
l'avviso da lui espresso in tema di politica 
della difesa, in occasione del dibattito svol-
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tosa sul bilancio dell'anno in corso, che la 
soluzione giusta sia cioè quella di consentire 
magari una riduzione dell'apparato difen
sivo italiano sul piano quantitativo, puntan
do su un incremento di efficienza e di po
tenza, mediante lo svecchiamento di ogni 
inutile e costosa sovrastruttura. 

Il Governo — prosegue l'oratore — mo
stra invece di imboccare la strada della 
scarsa attenzione per la situazione in cui 
versano le Forze armate, seguendo un com
portamento già adottato dai precedenti Go
verni di centro-sinistra, rendendo forse ir
reparabile quella crisi del nostro apparato 
difensivo ohe si va sempre maggiormente 
manifestando. 

Esaminate, quindi, le condizioni in cui 
opera ciascuna forza armata, e in partico
lare la Marina militare, il senatore Bonaldi 
sottolinea altresì le conseguenze negative 
che dalla riduzione delle commesse rica
dranno sulle industrie nazionali ed invita il 
Governo a riesaminare la politica seguita, 
ricercando un nuovo sistema di ripartizione 
degli stanziamenti all'interno dello stesso 
stato di previsione, in modo da non trascu
rare il settore dell'ammodernamento e del 
rinnovamento dei mezai e dei materiali. 
Svolte, poi, talune considerazioni sulle pro
poste del Capo di Stato maggiore della di
fesa, di cui ad una recente conferenza tenu
ta presso il CASM, e lamentato che ogni 
tentativo di programmazione per il settore 
finora effettuato sia successivamente venu
to a cadere, il senatore Bonaldi conclude 
preannunciiando, in conseguenza del lamen
tato atteggiamento del Governo, voto con
trario sullo stato di previsione. 

Il senatore Pirastu, intervenendo nuova
mente nel dibattito, chiede che il relatore 
ed il Governo diano, in sede di replica, chia
rimenti sugli stanzi amenti di cui ai capitoli 
nn. 3502, 3021, 1062, 1536, 3020, 3024, 2019 
e, in particolare, al capitolo 3015. 

Prende, quindi, la parola il senatore Spec
chio, secondo il quale lo stato di previsione 
conferma le deficienze denunciate anche nel
la relazione e la volontà del Governo di man
tenere intatte le vecchie strutture. Soffer
mandosi in particolare sulla situazione degli 
stabilimenti e degli arsenali militari (soprat-
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tutto dell'arsenale di Taranto) e ricordate 
le assicurazioni date in passato dal Governo, 
l'oratore lamenta l'insufficienza di edifici e 
di attrezzature, tale da porre in pericolo l'in
columità stessa degli operai. Tale situazione 
richiederebbe misure urgenti di intervento, 
anche perchè permarrebbe e si andrebbe 
aggravando la tendenza al ricorso all'indu
stria privata, con danno dell'economicità 
aziendale e con aggravi per il bilancio della 
Difesa. L'oratore conclude richiamando l'at
tenzione sul problema dei dipendenti dei 
ruoli aggiunti del personale operaio della 
Difesa, rimasto escluso dai benefici a suo 
tempo disposti dal Parlamento, nonché sul 
problema dei dipendenti dell'arsenale di Na
poli, militarizzati nel corso dell'ultimo con
flitto mondiale ed esclusi dai benefici della 
legge n. 336, in favore degli ex combattenti. 

I senatore Tanucci Nannini, dopo aver la
mentato la sostanziale riduzione operata dal 
Governo negli stanziamenti per la Difesa ed 
aver replicato ad alcuni rilievi sollevati dal 
precedente oratore, afferma di aver notato 
nella relazione un grande ottimismo per le 
iniziative internazionali di distensione at
tualmente in corso: pur condividendo gli 
auspici espressi al riguardo dal relatore, fa 
presente che gli insegnamenti della storia 
impongono per altro di prevedere ogni pos
sibile evenienza. Richiamati, poi, i giudizi 
negativi di recente espressi in sede NATO 
sullo scarso apporto italiano alla difesa inte
grata, l'oratore prospetta i pericoli rappre
sentati dal progressivo decadimento dello 
strumento difensivo, che porrebbe fatalmen
te l'Italia alla mercè di quanti volessero in
vaderla. Il senatore Tanucci Nannini, avvian
dosi alla conclusione, chiede che agli alti 
gradi militari sia riconosciuto il trattamento 
già disposto per gli alti dirigenti dello Stato, 
esprime adesione alla richiesta dei ferrovieri 
e del personale degli arsenali militari di po
ter fruire dei benefici previsti per gli ex 
combattenti e termina preannunciando voto 
contrariò sullo stato di previsione in esame. 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiu
sa la discussione generale, il seguito del
l'esame del disegno di legge è rinviato alla 
seduta di domani, per le repliche del rela
tore e del Ministro. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a r iunirs i domani, giovedì 4 otto
bre, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Carta. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO 

La Commissione procede all'elezione di un 
Segretario. 

Risulta eletto il senatore Marangoni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 21 settem
bre 1973, n. 565, concernente la variazione della 
tabella Allegato E al decreto-legge 18 dicembre 
1972, n. 787, convertito con modificazioni, nella 
legge 16 febbraio 1973, n. 10, in applicazione del
la direttiva n. 72/464/CEE del 19 dicembre 1972 
del Consiglio delle Comunità europee» (1262). 
C Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Ricci, sollecitando la conversione in legge 
del decreto-legge in titolo, con il quale si 
intende dare applicazione alla direttiva co
munitar ia dal 19 dicembre 1972, volta ad 
assicurare la graduale armonizzazione del 
sistema fiscale concernente i tabacchi ma-
nifatturati . Il relatore sottolinea, in parti
colare, che il decreto-legge modifica l 'attuale 
s t ru t tura delle voci che determinano il prez
zo delle sigarette, at traverso la ripartizione 
dell ' imposta di consumo in due diverse coni-
ponenti, l'una, specifica, di lire 472 per mil-
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le sigarette, l 'altra, proporzionale, con una 
percentuale pari al 57,20 per cento del prez
zo di vendita al pubblico. È prevista altresì 
la corrispondente armonizzazione delle quo
te da ripartirsi t ra fornitori e distr ibutori . 

HI provvedimento prevede inoltre, prose
gue il sena tore Ricci, la facoltà per il Mini
stro delle finanze di variarle con p ropr io de
creto la tariffa di vendita delle sigaret te. 
Allo s t a to at tuale non è comunque prevedi
bile, afferma il relatore, un aumento dei 
prezizi di vendita quanto meno per i prodot
ti nazionali, ment re per i tabacchi esteri si 
dovrà eventualmente tener conto delle oscil
lazioni dhe interverranno sul libero merca
to del tabacco greggio. Il re la tore fa infine 
presente la necessità d i u n a modifica forma
le ned titolo dell disegno di legge, pe r l'er
ronea numerazione della diret t iva comuni
taria. 

Prende quindi la parola il senatore Pin
na, il quale manifesta ili t imore ohe dall'ap
plicazione della diret t iva comunitar ia possa 
scatur i re una sensibile lievitazione del prez
zo di vendita sopra t tu t to dei tabacchi più 
pregiati , il cui consumo va sempre di più 
crescendo; l 'oratore rileva in proposi to la 
contraddizione.che di conseguenza verrebbe 
ad aversi r ispet to al l 'a t tuale politica cal-
mierist ica cui già è s ta to inferto un grave 
colpo, osserva ili senatore Pinna, con, l'au
mento del prezzo della benzina e degli oli 
combustibili , che. rischia di accentuare la 
spirale dell'inflazione. 

Il senatore Pinna lamenta quindi il ritar
do con cui ili Governo ha proceduto all'ap
plicazione della direttiva comuni tar ia e sot
tolinea la disorganicità con oui si procede 
alll'armonizzazione fiscale nell'ambito1 della 

j CEE. 
I II senatore Zugno, nel 'dichiararsi favore-
I vole alla conversione dell deareto-degge in ti-
' tolo, rileva in par t icolare che ila diret t iva co

muni tar ia , cui si dà applicazione, ha sostan
zialmente recapito l'esigenza, sopra t tu t to ita
liana, che l 'armonizzazione non intacchi 
l ' ammontare del getti to fiscale der ivante dai 
tabacchi; l 'oratore afferma inoltre che gli 
eventuali ritocchi dei prezzi, sopra t tu t to per 
quanto r iguarda i tabacchi pregiati , saran-
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no comunque tali da non incidere sensibil
men te ai fini della lievitazione del costo del
la vita. 

Il senatore Bacchi critica la formulazione 
dell 'articolo unico di cui consta il decreto-
legge, che, a suo avviso, at tr ibuisce un'ille
gittima delega permanente al Ministro del
le finanze per quanto concerne la fissazione 
del prezzo di vendita dei tabacchi, ohe allo 
stato della vigente legislazione, — afferma 
l 'oratore — compete al Par lamento. L'ora
tore preannuncia quindi il suo voto con
t rar io . 

Replica il relatore Ricci, il quale — pre
messo che le più ampie prospettive di armo
nizzazione fiscale, cui accennava il senato
re Pinna, trovano per il momento una pe
sante remora nella stessa lettera dei Trat
tati di Roma, per i quali si fa sempre più 
avvertita l'esigenza di una revisione — ri
badisce ohe non sono prevedibili, almeno 
a breve scadenza, aumenti del prezzo di ven
dita delle sigarette e che anzi, proprio per 
impedirli, sono stati previsti adeguati aggiu
stamenti nelle diverse voci che concorrono 
alla formazione degli stessi prezzi. D'altra 
par te , sottolinea il relatore, la stessa diret
tiva comunitaria , all 'articolo 5, prevede una 
sorta di clausola di salvaguardia a favore 
delle legislazioni nazionali relative al con
trollo del livello dei prezzi o al rispetto 
dei prezzi imposti . 

In relazione poi alle critiche mosse alla 
formulazione del decreto-legge, il senatore 
Ricci rileva che la facoltà a t t r ibui ta al Mi
nistro delle finanze di variare eventualmente 
i prezzi d i vendita di talune marche di siga
rette intende rappresentare una garanzia per 
le eventuali oscillazioni che, sopra t tu t to per 
i tabacchi pregiati , po t ranno verificarsi sui 
mercati internazionali . 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Carta il quale, rilevato prel iminarmente il 
carat tere di at to dovuto che riveste il decre
to-legge da convertire, sottolinea gli accor
gimenti adot ta t i per mantenere fermi i prez
zi e che consistono in una serie di meccani
smi compensativi tra le varie voci che con
corrono a comporre il prezzo, in modo che 
eventuali lievitazioni nel prezzo del greggio 
sui mercati internazionali pot ranno essere, 
entro certi limiti, neutralizzate da una dimi

nuzione delle voci relative al t ra t tamento 
fiscale. 

Infine la Coimmissione, a maggioranza, dà 
manda to al senatore Ricci di riferire alla 
Assemblea in senso favorevole alla conver
sione del decreto-legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pinna chiede che si dia sol
lecito corso all 'indagine conoscitiva sul fun
zionamento delle Borse valori. Il senatore 
Zugno richiama a sua volta l 'attenzione del
la Commissione sull 'opportunità di prosegui
re l 'esame dei disegni di legge concernenti la 
istituzione in Italia dei fondi comuni di inve
st imento mobiliare. 

Il presidente Viglianesi assicura che en
t rambe le questioni saranno por ta te all'esa
me dell'Ufficio di presidenza della Commis
sione. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice presidente 
ARFÈ 

Intervengono il Ministro del turismo e 
dello spettacolo Signorello e i Sottosegre
tari di Stato allo stesso Dicastero Fracassi 
e alla pubblica istruzione Bemporad. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo (per la parte 
relativa allo spettacolo e allo sport) (Ta
bella 20). 

(Esame). 

Riferisce ampiamente il senatore Scaglia, 
dopo che il Presidente ha rivolto al ministro 
Signorello brevi parole di saluto. 
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III relatore alila Commissione rileva, in via 
preliminare, che la previsione di spesa per 
il 1974, salvo l'incremento regis tonato in ta
luni settori come quello1 della prosa e della 
musica, riflette il precedente esercizio; in 
effetti gravi difficoltà di ordine generale han-
no impedito un decisivo potenziamento, au
spicabile ai contrario per più motivi, del-
l'impegno' di spesa rifarentesi ad attività 
tanto importanti e dedicate nella vita del 
Paese. 

Il relatore passa quindi a considerate ana-
liticamente i problemi relativi ai singoli set
tori. 

Per quanto riguarda, in particolare, la pro
sa, il suo giudizio è complessivamente posi
tivo: ponendo in evidenza l'articolazione 
dell'organizzazione teatrale, accenna con 
compiacimento all'iniziativa in senso coo-
perativisticoHSOciale dele compagnie priva
te; alle varie ed interessanti attività di spe
rimentazione; al 'miglioramento in senso 
qualitativo e quantitativo dell teatro univer
sitario e di quello per ragazzi. Sottolinea 
quindi l'opportunità che rilevanti compiti in 
materia siano devoluti agli enti locali, più 
sensibili a cogliere le varie esigenze sociali 
e culturali della popolazione. 

Il relatore alla Commissione, dopo essersi 
quindi rapidamente soffermato sul capitolo 
destinato agli esercenti dei circhi equestri 
e dello spettacolo viaggiante, il cui fondo 
andrebbe senza dubbio duplicato, passa ad 
esaminare il settore musicale. Al riguardo, 
dopo aver posto in luce l'opportunità di 
diffondere la cultura musicale attraverso 
un più stretto collegamento con la scuola 
ed aver sottolineato l'importanza, troppo 
spesso trascurata, dei complessi bandistici, 
manifesta vive preoccupazioni per gli enti 
lirici sinfonici, fornendo taluni dati signifi
cativi dai quali emerge la grave situazione 
deficitaria in cui versano da tempo. Pone 
quindi in evidenza l'urgente necessità di rior
ganizzare l'intero settore con un apposito 
provvedimento organico che, anche attra
verso l'intervento degli enti locali, renda la 
spesa socialmente produttiva. 

Per quanto riguarda il settore cinemato
grafico, l'oratore dichiara che il quadro che 
appare dall'analisi di esso, pur non essen

do privo di problemi, non può ritenersi ne
gativo: l'interesse del pubblico per questo 
genere di spettacolo, dopo un periodo criti
co che ha avuto termine nel 1971, è ormai 
in fase di continua ascesa; la produzione na
zionale ha raggiunto da tempo un buon li
vello competitivo e la media di film cultu
ralmente apprezzabili è abbastanza elevata. 
Ciò non diminuisce tuttavia — prosegue 
l'oratore — l'importanza e l'urgenza di ri
solvere legislativamente la delicata questio
ne della censura amministrativa, che rappre
senta ormai un istituto del tutto superato, 
operante spesso sotto la spinta di interessi 
corporativistici. Il relatore Scaglia sotto
linea anche l'opportunità di porre mano ra
pidamente ad una revisione della legge nu
mero 1213 del 1965, la cui formulazione gli 
appare contorta e causa, nella fase applica
tiva, di non poche incertezze. 

Da ultimo, dopo aver auspicato che la ra
pida successione dei ministri che ha carat
terizzato il Dicastero del turismo e dello 
spettacolo negli ultimi anni registri final
mente una battuta d'arresto, che consenta di 
affrontare proficuamente i problemi del 
settore, conclude la sua relazione invitando 
la Commissione a pronunciarsi favorevol
mente sulla tabella n. 20. 

Naia .discussione ohe segue intervengono 
i senatori Valeria Ruhl Bonazzola, Vailitutti 
e Burtulo. 

La senatrice Ruhl lamenta la mancanza 
nella nota preliminare di precise indicazio
ni programmatiche da cui emergano gli 
orientamenti del 'attuale Governo e la poli
tica che egli intende perseguire nel settore: 
il bilancio le appare di conseguenza poco più 
di un documento meramente cantabile. Nel 
merito dichiara che il giudizio di sostanzia
le staticità espresso dal relatore — che ri-

* tiene peraltro di condividere — dovrebbe 
essere considerato un fatto negativo, poiché 
in pratica equivale a .riconoscere che nel 
settore non si registrano passi avanti, nep
pure da un punto idi vista previsionale. 

Si sofferma in particolare sulla necessità 
di portare rapidamente in porto una radica
le riforma degli enti lirici: si tratta in effet
ti di un pirobllerna ohe non può essere ulte
riormente differito (ricorda in proposito 
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l'impegno assunto dal precedente Governo) 
né superato- attraverso singoli provvedimen
ti di finanziamento —- come quello recente
mente approvato dal Senato e ohe si trova 
ora ali'esame dell'altro ramo del Parlamen
to —; occorre, al contrario, superare l'at
tuale prospettiva se si vuoile veramente sa
nare la frattura da tempo esistente con-le 
larghe masse del Paese. 

Il senatore Vailitutti, manifestata la pro
pria ammirazione per la struttura esempla
re di un bilancio, come quello in titolo, nel 
quale soio> una percentuale ridottissima de
gli stanziamenti è assorbita dalle spese dell 
personale, solleva molteplici dubbi sulla va
lidità d e l a distinzione tra spese in conto 
corrente e spese in conto capitale nonché 
su taluni capitoli del documento. In parti
colare, lamenta ohe spesso a frante di alti 
fini si trovano stanziamenti minimi (cita 
emblematicamente il capitolo 1011) e sotto
linea la necessità che, anche al fine di non 
incrementare ulteriormente la speculazione 
edilizia attraverso lo sperpero economico 
rappresentato dalle spese per il fitto dei lo
cali, il Governo pensi responsabilmente e 
finalmente a risolvere il problema proceden
do all'elaborazione di un piano per la co
struzione delle sedi dei Ministeri. 

Dopo aver quindi posto in evidenza che 
una grossa parte dela previsione di spesa 
dell'intera tabella è assorbita dal finanzia
mento del settore della cinematografia, l'ora
tore conclude domandando precisi chiari
menti al Ministro, e più in generale, quali 
motivi di fondo postulino il finanziamento 
stesso. 

Interviene quindi brevemente il senatore 
Burtulo, il quale, dopo aver dichiarato di 
condividere le esaurienti osservazioni svol
te dal relatore, sottolinea l'esigenza di rifor
mare la situazione degli enti lirici — la cui 
attività rappresenta un fatto sociale e cul
turale di indubbia importanza — nonché 
di abolire l'inutile e superato istituto della 
censura amministrativa. 

Ha quindi la parola il Ministro del turi
smo e dello spettacolo. 

Il senatore Signorello, dopo aver ringra
ziato gli oratori, intervenuti nel dibattito 
per il contributo di idee e suggerimenti da 

loro forniti, ed, in particolare, il senatore 
Scaglia, per l'ampia ed esauriente relazione, 
si sofferma sui vari temi toccati nel corso 
dei vari interventi. 

Concorda sulla necessità di intraprendere 
una ferma politica delle riforme — sul fe
lice esito delle quali esprime un cauto ot
timismo in presenza di una consonanza di 
intenti sociale, culturale e politica — giusti
ficando il differimento delle più urgenti in 
base alle ben note difficoltà in cui si è im
battuto il ministero in seguito al massiccio 
esodo di funzionari e al trasferimento di 
funzioni alle Regioni. 

Per quanto riguarda gli enti lirici, precisa 
che il disegno di legge recentemente appro
vato dal Senato ed ora all'esame della Ca
mera, che reca uno stanziamento di 100 mi
liardi, nasce dalla necessità di far fronte 
ad una situazione debitoria anteatta: ciò 
non è peraltro in contrasto con un provvedi
mento di riforma globale, la cui prossima 
presentazione al Parlamento ribadisce come 
impegno prioritario. 

A proposito della cinematografia, l'orato
re dichiara di condividere l'esigenza di una 
nuova regolamentazione della materia: si 
tratta di una attività rilevante non solo per 
la indubbia influenza che essa ha all'estero, 
ma anche perchè rappresenta un importante 
aspetto della vita economica del Paese. Ac
cennando poi all'istituto della censura am
ministrativa, afferma che il problema è di 
natura squisitamente politica; assicura che 
il Ministero, per la parte di sua competenza, 
sta da tempo esaminandone gli aspetti e le 
implicazioni al fine di elaborare una solu
zione soddisfacente. 

Il Ministro conclude dichiarando che il 
Governo non può non dedicare la massima 
attenzione ad un settore, quale quello dello 
spettacolo, che riveste ima funzione cultu
rale e sociale sempre più importante. 

Infine la Commissione cenferisce al se
natore Scaglia il mandato di presentare un 
rapporto favorevole alla Commissione bi
lancio sulla tabella in titolo per la parte di 
competenza. 
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PER LA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEG
GE N. 1247 

Il presidente Spadolini dà atto della richie
sta, formulata dal senatore Limoni, di iscri
zione all'ordine del giorno di una delle pros
sime sedute, per la sua urgente discussione, 
del disegno di legge n. 1247, recante dispo
sizioni per la nomina dei componenti delle 
commissioni e dei comitati operanti nel set
tore dello spettacolo, già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,20, viene 
ripresa alle ore 12,35). 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende il dibattito, sospeso ieri; in
tervengono i senatori Papa e Dinaro. 

Nèl'esordire, il senatore Papa dichiara 
di non sottovalutare le difficoltà economi
che e finanziarie del momento, anche se que
ste rappresentano un indice, per così dire 
contabile, della incapacità dei governi che 
si sono succeduti a porre al centro della 
loro azione i grandi bisogni sociali del Pae
se; riconoscendo dunque la necessità di 
« tagli » osserva però che questi dovrebbe
ro essere operati in coerenza con la politica 
di riforme che si dice voler perseguire, e 
che appare invece contraddetta dall'ecces
sivo scarto rilevabile tra spese di investi
mento e spese correnti. Nella gestione della 
scuola — ammette — anche le spese cor
renti possono assumere il carattere di spese 
produttive, ma a condizione che si tratti 
di una scuola non arretrata sotto il profilo 
degli ordinamenti né carente dal punto di 
vista delle strutture edilizie, scientifiche e 
didattiche. 

Sostenuta dunque l'esigenza di orientare 
le necessarie economie nel senso di una po
litica di riforme, e sottolineato che senza un 
tale orientamento le misure congiunturali 
sono destinate al'insuccesso, egli lamenta 
che l'impostazione generale dello stato di 
previsione in esame sottintenda una volon

tà di conservare piuttosto che di rinnova
re: a dimostrazione fa presente da una par
te l'aumento (di un miliardo e mezzo) dei 
fondi per le scuole materne non statali, ac
cordato in rapporto alle loro maggiori esi
genze, e dall'altra il mantenimento della spe
sa a livello del precedente esercizio finan
ziario per quanto riguarda invece la scuola 
materna statale quasi che questa non aves
se a sua volta rilevanti esigenze, specie nel 
Mezzogiorno, nelle zone agricole, in quelle 
più povere delle città, e quando anzi sem
pre più evidente appare l'esigenza di rin
novare in senso non assistenziale ma forma
tivo l'attuale ordinamento della scuola per 
l'infanzia, per assicurare un posto a tutti 
coloro che vi avrebbero diritto a norma di 
Costituzione. 

I temi successivamente affrontati dal se
natore Papa sono quindi la edilizia scola
stica, la ricerca scientifica e la tutela dei 
beni culturali. 

Sul primo argomento, dopo una breve 
esposizione di dati indicativi dele gravi ca
renze da più parti lamentate, l'oratore chie
de chiarimenti in ordine ai propositi del 
Governo non solo riguardo alla utilizzazione 
degli imponenti residui passivi, ma anche 
in generale in merito agli orientamenti che 
si intendono seguire nella attesa revisione 
della legge n. 641 del 1967, preso atto del
l'unanime riconoscimento del suo fallimen
to operativo. Per parte sua, il senatore Pa
pa mette ampiamente in luce la natura qua
lificante di tali spese, sia per la loro capa
cità di creare nuove risorse di lavoro e di 
produzione sia per la loro destinazione ad 
esigenze essenziali per la istruzione e la cul
tura. Il nodo da sciogliere a suo avviso è, 
in questo campo, non finanziario ma politi
co: egli esorta a riconoscere ili ruolo da 
affidare alle regioni e agli enti locali, nel 
quadro di una diversa organizzazione dallo 
Stato,-e del superamento dei criteri accen
tratori di gestione, e quindi dello sviluppo, 
del rafforzamento e dell'articolazione di una 
vera gestione democratica. 

A proposito della ricerca scientifica (per 
cui viene stanziata, nell'ambito dell'attività 
svolta dall'università, la somma di solo 7 
miliardi) il senatore Papa ritiene tuttora 
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non chiarite — malgrado le precisazioni del 
ministro Bucalossi — le ragioni del taglio 
dei contributi per il CNR: l'Italia — egli 
osserva — occupa uno degli ultimi posti tra 
le nazioni progredite in tale settore di atti
vità e ciò soprattutto a causa della politica 
sin qui seguita, subalterna alle esigenze del
la grande industria e dei monopoli stranieri, 
nel cui contesto si spiega tra l'altro anche 
l'apparente contraddizione del rilevante am
montare dei fondi che si continuano a stan
ziare per ricerche spaziali eseguite dall'Ita
lia in collaborazione con altri Paesi occiden
tali. Esprime l'avviso che per fare luce sulla 
complessa situazione della ricerca in Italia 
l'indagine conoscitiva promossa dalla 7a 

Commissione potrà dare un utile contributo 
e conclude augurandosi che la ricerca nel
l'ambito dell'università possa assumere il 
primario ruolo di orientamento nella quali
ficazione e nella finalizzazione delle scelte 
(da saldare organicamente allo sviluppo ci
vile ed economico del Paese e specie del Mez
zogiorno) che ad essa compete. 

Anche nel settore dei" beni culturali le 
gravissime lacune del bilancio, confrontate 
con il drammatico quadro di deterioramen
to del nostro patrimonio rivela secondo il 
senatore Papa l'assenza di una linea politica 
e> la mancanza di un impegno riformatore; 
nonostante le molte assicurazioni date al 
Parlamento tutto si è sin qui risalto infatti 
nell'insediare una commissione di studio do
po l'altra da un canto, e nell'abolizione della 
lassa di esportazione degli oggetti d'arte 
dall'altro. 

A conclusione del suo dire, il senatore 
Papa dà brevemente conto dei particolari 
problemi che si presentano nelle provincie 
di Napoli e Bari e nelle altre località del 
Mezzogiorno ove si è manifestata l'epide
mia del colera e degli impegni che dovreb
bero essere assunti dal Governo per farvi 
fronte. 

Il successivo oratore, il senatore Dinaro, 
sviluppa una serie di considerazioni di ca
rattere generale sulla produttività qualita
tiva globale della spesa per il settore della 
pubblica istruzione. La notevolissima espan
sione sia delle scuole secondarie (il nùme
ro degli studenti è cinque volte maggiore 
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rispetto al 1939-40) sia delle università (gli 
iscritti sono oltre dieci volte più numerosi 
rispetto a quelli dell'anzidetto anno di rife
rimento) colloca l'Italia ai primi pasti fra 
le nazioni per scolarizzazione in rapporto 
alla popolazione residente: poiché il feno
meno appare avviato ad un'ulteriore espan
sione, aggiunge, c'è anzi da prevedere che fra 
qualche anno il nostro diventi il Paese dei 
laureati, anche se sprovvisti di posti di la
voro adatti per un tale livello di prepa
razione. 

Detto sviluppo costituisce un vanto per le 
forze politiche di maggioranza (anche se esse 
riconoscono il suo carattere tumultuoso) ma, 
a suo dire, è frutto non solo di un'equivoca 
interpretazione del principio costituzionale 
del « diritto allo studio », ma anche di im
previdenza, come è dimostrato dalla grave 
crisi di funzionamento lamentata nella scuo
la e dalla mancata saldatura fra scuola e 
vita sociale ed economica, la quale produce 
effetti addirittura fallimentari nel settore del
l'istruzione professionale e tecnica. 

Il discorso dell'incremento delle spese per 
l'istruzione e la cultura, prosegue il senatore 
Dinaro, deve essere affrontato in realtà non 
tanto sotto l'aspetto quantitativo, quanto sot
to il profilo della produttività e della qua
lità. Certo il fatto che l'Italia occupi i primi 
posti nella graduatoria delle spese per l'istru
zione rispetto agli altri Paesi potrebbe a 
prima vista rappresentare un titolo di meri
to; ma quando in un'analisi più approfon
dita si scopre che il 95 per cento della spesa 
è assorbita dal personale (e si tratta di un 
personale non particolarmente selezionato) e 
che, inoltre sul piano culturale il Paese pre
senta indici di pesante arretratezza — ac
cenna alla limitata diffusione dal libro, delle 
biblioteche, della stampa periodica e quoti
diana rispetto agli altri Paesi — si deve con
cludere, afferma, ohe i valori culturali pro
dotti non risultano proporzionati all'impe
gno di spesa sostenuta, e cioè che lo Stato 
spende molto ma male. 

Secondo l'oratore, la crisi della scuola, fa
tale conseguenza di una crisi delle strut
ture/è specchio non solo degli errori di me
todo, ma anche della malformazione del si
stema, di cui è indice significativo — egli 
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dice — la « passerella » dei Ministri che si 
succedono alla pubblica istruzione ad ogni 
crisi di Governo, scelti non sulla base di cri
teri tecnici, come esigerebbero i moment i 
difficoltasi ohe si a t t raversano, ma pura
mente politici, di corrente. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Arfè avverte che la seduta 
già prevista per domani , anziché alle ore 10, 
avrà inizio alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 14. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni Togni e della marina mer
cantile Pieraccini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente informa la Commissione di 
aver inviato al Ministro dei lavori pubblici 
una lettera per sollecitare l'invio della do
cumentazione concernente la situazione au
tostradale, quale premessa per l'inizio del
l 'indagine conoscitiva in materia. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvidenze per Io sviluppo della pesca maritti
ma » (1189) (Testo risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge governativo e dei dise
gni di legge d'iniziativa dei deputati Bassi ed 
altri; Ballarin ed altri), approvato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Avezzano Comes, rife
risce ampiamente, in senso favorevole, sul 
disegno di legge, già esaminato in sede re

ferente; a suo avviso, peral tro, la Commis
sione dovrebbe accogliere alcuni ordini del 
giorno sul provvedimento, analoghi a quelli 
già approvati dalla X Commissione della Ca
mera dei deputati , nonché un ordine del gior
no per impegnare il Governo ad adot tare con 
urgenza e tempestività tu t t i i provvedimenti 
idonei a risolvere la grave crisi del settore 
della pesca. 

Il senatore Sema si dichiara sostanzial
mente favorevole all 'approvazione del dise
gno di legge, la cui urgenza non può essere 
posta in dubbio, ma che a suo avviso andreb
be emendato, integrando gli articoli 2 e 6; 
inoltre, la Commissione dovrebbe approvare 
due ordini del giorno concernenti , il pr imo, 
l 'attuazione di un 'accordo sulla pesca nel
l 'ambito della CEE, il secondo il migliora
mento degli at tuali accordi di pesca con la 
Repubblica jugoslava, che non possono es
sere ri tenuti soddisfacenti. 

Successivamente, il senatore Pacini riba
disce l'esigenza di una urgente approvazione 
del disegno di legge, che subirebbe notevole 
r i tardo ove le modificazioni proposte dal
la 5a Commissione nel parere di compe
tenza (e all 'accoglimento delle quali da 
par te della Commissione il Presidente del 
Senato ha condizionato rassegnazione del 
provvedimento in sede deliberante) venis
sero approvate dalla Commissione stessa; 
conclude, richiamando l 'attenzione del mi
nis tro Pieraccini sui gravi problemi deri
vanti dall 'allarme suscitato dalle notizie ap
parse sulla s tampa circa la pretesa incom
mestibilità del pesce. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Crollalanza per i l lustrare due emenda
menti volti ad ot tenere immediate provvi
denze in favore degli addet t i alla mitilicol
tura e dei pescatori costieri, danneggiati dal
le conseguenze dell'infezione colerica. 

Il Presidente, pu r dichiarando di rendersi 
conto dell 'estrema urgenza di approvare il 
provvedimento, rileva che l 'accoglimento del
le proposte di modificazione formulate dalla 
Commissione bilancio appaiono condizione 
indispensabile per la discussione del dise
gno di legge in sede deliberante. 

Prende quindi la parola il ministro Pie
raccini il quale, dopo aver replicato bre-
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veniente ai precedenti oratori, sottolinea la 
urgenza di approvare il disegno di legge e 
preannunzia la presentazione al Parlamen
to di un più organico provvedimento nel 
settore della pesca; dopo aver dato notizia 
di ulteriori misure in favore delle catego
rie maggiormente danneggiate dalle conse
guenze dell'epidemia colerica, il rappresen
tante del Governo dichiara che interverrà 
presso la Commissione bilancio, per ottene
re che questa ritiri gli emendamenti presen
tati al fine di consentire l'approvazione del 
disegno di legge nel testo trasmesso dall'al
tro ramo del Parlamento. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato^ a l a seduta di .damami. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile (Tabella n. 17). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Avezzano Comes riferisce am
piamente alla Commissione sullo stato di 
previsione in titolo, premettendo che appa
re ormai improrogabile: incentivare le de
molizioni di navi vetuste o obsolete, per 
creare le premesse al rinnovarsi qualitativo 
della flotta italiana; prolungare, adeguare 
nella misura e rendere tempestivo il credi
to navale, che è la forma di aiuti indiretta 
più efficace e largamente applicata in tutto 
il mondo marittimo; completare, infine, il 
riassetto della cantieristica italiana e soprat
tutto il suo ammodernamento dmpiantistti-
co in concomitanza con il progresso tecno
logico. 

Successivamente il relatore si sofferma 
sul grave problema della ristrutturazione 
dei servizi marittimi di preminente interes
se niazionale, precisando i compiti che la 
flotta PIN dovrà inderogabilmente assolve
re, per quanto riguarda lo sviluppo, sia del 
traffico passeggeri che di quello merci. 

Il relatore alla Commissione passa quin
di ad esaminare dettagliatamente i proble
mi del potenziamento delle strutture por

tuali e della salvaguardia e della valoriz
zazione del demanio marittimo, nonché del
l'equilibrio ecologico dei nostri mari, seria
mente minacciato dal'espandersi del feno
meno dell'inquinamento. Dopo aver auspi
cato che in favore della pesca marittima 
venga continuata e potenziata l'azione fi
nora svolta per promuovere l'associazioni
smo tra i pescatori, il senatore Avezzano 
Comes conclude osservando che lo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile risulta fortemente com
presso, sia per le decurtazioni previste nel 
capitolo 1174, sia per la politica di sostan
ziale riduzione del credito navale adottata 
dal Governo; esprime l'auspicio che la Com
missione approvi la tabella in titolo, pro
nunciandosi .contestualmente a favore del 
ripristino, nelle sedi competenti, di quegli 
stanziamenti che hanno subito diminuzio
ni, e che invece concernono settori vitali per 
la crescita e lo sviluppo della nostra mari
na mercantile. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinvia
to ad altra seduta. 

Su proposta del Presidente, la Commis
sione decide di sospendere i suoi lavori, per 
riprenderli nel pomeriggio. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,45, viene 
ripresa alle ore 19). 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Tabel
la 11). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Santalco, relatore della Com
missione illustra ampiamente la tabella. 
Premesso che è ormai indispensabile — e 
il Governo ne è ben consapevole — porre 
le basi per l'instaurazione nel Dicastero di 
cui trattasi di un clima di intransigente vo
lontà di compiere fino in fondo il proprio 
dovere, al fine di portare i servizi postali 
e di telecomunicazione a quei livelli che il 
Paese ha il diritto di esigere, e d i assicurare 
ai servizi stessi piena regolarità ed efficien-
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za, afferma che pr imar ia esigenza del Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
è la r is t rut turazione del servizio di recapito 
e di ripartizione, per i quali è ben noto lo 
stato di insoddisfazione dell 'opinione pub
blica. Il relatore ricorda quindi che di Go
verno ha fissato nel 1977 il l imite en t ro il 
quale sarà raggiunta la completa automa
zione della meccanizzazione postale nel set
tore delle corrispondenze e dei pacchi, così 
come previsto dal piano regolatore della 
meccanizzazione. 

Successivamente, r icordate le iniziative 
assunte dal Ministero sia nell 'ambito della 
riorganizzazione del personale sia in quella 
del r iordinamento delle norme che disci
plinano la mater ia postale, il relatore passa 
ad esaminare dettagliatamente i diversi set
tori dello stato di previsione in titolo, relati
vi all 'organo ministeriale, all 'Amministrazio
ne delle poste e dei telegrafi e all'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici; forniti alla 
Commissione notizie ed elementi di giudi
zio concernenti in particolare le voci del
l 'entrata e della spesa dei due ult imi setto
ri, il senatore Santalco conclude la sua re
lazione affermando che ormai il Parlamen
to è in possesso di tut t i i dati indispensa
bili per discutere con informato giudizio 
i provvedimenti legislativi che il Governo 
presenterà per la r i forma della RAI-TV, e 
proponendo alla Commissione di esprime
re parere favorevole sulla tabella in titolo. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
al t ra seduta. 

« Conversione in legge del decreto-legge 22 settem
bre 1973, n. 568, relativo alla costruzione di im
pianti per la produzione e il trasporto di ener
gia elettrica» (1263). 
(Parere alla 10" Commissione). 

Il senatore Santonastaso illustra ampia
mente il disegno di legge, proponendo alla 
Commissione di esprimere avviso pienamen
te favorevole. 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Maderchi preannunzia invece voto contra
rio, in quanto considera il provvedimento 
antidemocratico, e volto a coar tare la volon
tà degli enti locali (in particolare modifi
cando s t rument i urbanistici sui quali i co-
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muni hanno piena competenza, ment re il 
Governo non ne ha più alcuna); a suo av
viso, ove le Regioni fossero state investite 
dei compiti che il Governo ha riservato a 
se stesso, i r isultati sarebbero s tat i indub
biamente migliori. 

Dopo che il senatore Santonastaso ha 
sottolineato l'eccezionalità del provvedimen
to, volto a fronteggiare esigenze della col
lettività che non è possibile disattendere, 
la Commissione, a maggioranza, con il voto 
contrar io dei rappresentant i del Gruppo co
munista, autorizza il senatore Santonastaso 
a t rasmet tere alla Commissione di meri to 
parere favorevole. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente avverte che la seduta di do
mani giovedì 4, già fissata pe r le ore 10, 
avrà invece inizio a l e ore 16, per il seguito 
della discussione, in sede deliberante, del di
segno di legge n. 1189, concernente provvi
denze per lo sviluppo della pesca mar i t t ima, 
nonché per il seguito dell 'esame, in sede re
ferente, della tabella n. 17, concernente lo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della mar ina mercantile. 

La seduta termina alle ore 20,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Ferrari Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste (Tabella n. 13). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Marzi, re latore a l a Com
missione, illustra gli aspett i salienti del bi-
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lancio di previsione della spesa del Ministe
ro dell'agricoltura e delle foreste per il 1974, 
dopo aver sottolineato, in premessa, che la 
discussione avrà luogo sulla base di un do
cumento elaborato in un momento politico 
diverso e prima che, nel settore dell'agri
coltura, si determinassero situazioni impre
viste come quelle connesse all'aumento dei 
prezzi e alle tensioni in alcuni settori pro
duttivi, emerse nel corso dell'estate. 

Rileva in primo luogo che la politica agri
cola deve essere costantemente ispirata al 
principio che occorre incrementare al mas
simo la produzione essendo del tutto su
perato il problema dei pericoli di so-
vraproduzioni e le concezioni che a tali 
'pericoli si richiamavano; osserva altresì che 
i problemi della produzione agricola devo
no trovare sempre più ampia considerazione 
nell'ambito della politica economica nazio-
nale,sia per il ruolo che l'agricoltura deve 
avere nello sviluppo del Paese, sia per le 
connessioni che con l'economia agricola 
hanno altri problemi, come è confermato 
dalle recenti vicende in campo monetario 
internazionale. 

Passa quindi ad analizzare, per singoli set
tori, gli stanziamenti previsti nel bilancio, 
notando anzitutto che il modesto aumento 
del preventivo, pari a circa 26 miliardi, è in 
gran parte assorbito da spese correnti pre
valentemente per gli assegni al personale di
pendente. 

Per il settore della produzione agricola, 
auspica in particolare una maggiore atten
zione ai problemi della sperimentazione 
agraria, per i quali raccomanda al Ministe
ro un migliore coordinamento fra l'attività 
dei vari istituti ed una più proficua divul
gazione, anche massiccia, dei risultati della 
sperimentazione, che devono essere 'accessi
bili a tutti i produttori. Per il settore della 
selezione genetica, rileva l'insufficienza degli 
stanziamenti e la necessità del massimo im
pegno da parte dell'Amministrazione, in un 
momento in cui la zootecnia attraversa un 
momento di crisi, con la mancanza o l'insuf
ficienza di stanziamenti contemporanea a l a 
generale affermazione sulla necessità 'di ri
lanciare la zootecnia in relazione alle esi
genze del consumo della carne. Lamenta il 

ritardo nell'approvazione dei provvedimenti 
da tempo proposti per tale settore, e de
nuncia la pericolosa situazione di crisi nelle 
stalle sociali. 

Per il settore della tutela economica dei 
prodotti agricoli, premesso che l'attività del 
Governo dovrà essere indirizzata nei quat
tro settori fondamentali costituiti dall'orga
nizzazione di mercato, dalle riconversioni e 
dagli adeguamenti produttivi, dalla trasfor
mazione e commercializzazione dei prodotti 
e dal collegamento con le direttive comu
nitarie, raccomanda una particolare atten
zione all'attività di vigilanza contro le frodi 
nel settore agricolo e alimentare, Che tanto 
danno anche economico arrecano sia ai con
sumatori, che ai produttori scrupolosi, ri
levando l'insufficienza dei fondi da dividere 
fra numerosi istituti ed enti. Osserva altre
sì che le insufficienze di stanziamenti e le in-
spiegabili lungaggini burocratiche rendono 
difficile e tardivo l'uso del credito agevolato 
da parte delle associazioni di produttori, 
che pure potrebbero svolgere un ruolo fon
damentale, e chiede che tali inconvenienti 
siano superati anche con opportune forme 
di decentramento. Raccomanda infine un 
maggiore impegno, anche finanziario, per la 
realizzazione degli impianti di interesse pub-
bìlico per la commercializzazione e conser
vazione dei prodotti, sottolineando l'ingen
te divario fra i prezzi pagati alla produzione 
e quelli sostenuti dai consumatori, ciò che 
dimostra la necessità di ulteriori interventi 
per razionalizzare il processo distributivo. 

Affrontando i problemi dei miglioramenti 
fondiari, raccomanda al Ministro di agevola
re e appoggiare le iniziative a livello regio
nale; osserva che le Regioni, malgrado le 
difficoltà amministrative della prima fase di 
attività, hanno già impegnato i fondi, pur li
mitati, a loro disposizione per provvidenze 
prevalentemente destinate alle aziende col
tivatrici e alle cooperative. Richiamandosi 
alla realtà dell'agricoltura italiana, contesta 
le critiche a tale orientamento, accennando 
anche, con qualche riserva, all'impostazio
ne del programma di interventi predisposto 
dalla Cassa per il Mezzogiorno per il setto
re zootecnico, interventi che facendo leva su 
aziende di elevate dimensioni possono rive-
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larsi controproducenti anche per l'assorbi
mento di gran parte dei fondi in costose in
frastrutture e attrezzature. Conclude in pro
posito rilevando che anche per l'utilizzazio
ne dei contributi comunitari a carico del 
FEOGA i tempi tecnici sono appesantiti per 
eccessivi controlli, sia nell'ambito interno 
che a livello comunitario. 

Dopo aver osservato che i ripetuti danni 
provocati dalle inondazioni ripropongono 
all'attualità anche il problema dell'efficienza 
dei consorzi di bonifica, alla cui attività pe
raltro sono state rivolte molte accuse ohe 
non dovrebbero sminuire l'importanza delle 
loro funzioni, ricorda che la difesa del suolo 
e la tutela dell'ambiente restano tra i com
piti esclusivi del'amministrazione centrale, 
con una specifica e prevalente responsabi
lità per il Ministero dell'agricoltura. Per la 
difesa del suolo, auspica un più congruo 
coordinaumenito con le competenze del Mi
nistero dei lavori pubblici, rilevando sia la 
importanza delle attività agricole ai fini del
la sistemazione idrogeologica, sia l'incidenza 
delle spese di diretta competenza del Mini
stero dell'agricoltura, pari al 70 per cento 
del totale. Anche per la tutela dell'ambiente 
e specificamente delle zone montane, la pre
senza umana legata ad attività agricole, 
zootecniche e forestali, ha una funzione de
terminante, come è stato 'riconosciuto anche 
nei documenti comunitari. 

Un altro settore nel quale la competenza 
del Ministero dell'agricoltura ha un aspetto 
preminente è quello delle opere irrigue, per 
il quale vanno confutate le riserve sull'ul
teriore estensione dell'irrigazione, che do
vrebbe invece investire almeno un altro mi
lione di ettari, non essendovi alcun pericolo 
di sovraproduzione, dato l'incremento dei 
consumi, nei settori che maggiormente pos
sono beneficiarne, come l'ortofrutticoltura 
e la zootecnia, per la parte foraggera. 

Osserva peraltro che il costo delle utenze 
irrigue e la scarsa disponibilità di acqua 
aumentano le difficoltà degli agricoltori, nel 
momento in cui grandi utenze vengono con
cesse per altri settori produttivi, sulla base 
di valutazioni preferenziali che a suo avvi
so andrebbero riconsiderate con maggiore 
attenzione. 

Dopo essersi soffermato sulle difficoltà fi
nanziarie in cui versano da alcuni anni gli 
enti di sviluppo, ribadisce la necessità che 
tali organismi, indispensabile supporto per 
le funzioni delle Regioni in agricoltura, sia
no ristrutturati in modo da coprire tutto il 
territorio nazionale e da assicurare unicità 
e organicità di funzionamento in ciascuna 
Regione. 

Rilevato ohe, nel quadro di un rilancio 
produttivo, va considerato il problema del
le terre incolte e quello degli appezzamenti 
relitti, soprattutto nelle zone montane, il 
relatore alla Commissione sottolinea succes
sivamente che il potenziamento della pro
prietà coltivatrice resta fra i compiti fon
damentali del Ministero e contesta alcune 
critiche, formulate anche in sede comunita
ria, all'importanza data in Italia a l e medie 
e piccole aziende agricole, ricordando che 
tali aziende corrispondono sia a l a tradizio
ne agricola sia agli interessi economici e so
ciali del Paese e devono svolgere una fun
zione insostituibile. Dopo essersi compia
ciuto per gli incontri che il Ministro ha 
promosso con i responsabili regionali del 
settore agricolo, raccomanda quindi che sia 
assicurata una effettiva autonomia per le 
iniziative delle Regioni, in grado di adeguar
si a l a varietà e alle caratteristiche delle si
tuazioni agricole nelle varie zone. 

Si sofferma quindi su alcuni inconvenienti 
derivanti dalla norma concernente il dirit
to di prelazione a favore dei confinanti, in 
caso di compravendita di fondi rustici, au
spicando una migliore formulazione di tale 
norma che precisi i requisiti e le modalità 
per l'esercizio di tale prelazione, anche in 
caso di concorrenza tra più richiedenti, on
de evitare sia i casi di frode alla legge, sia 
la lievitazione nel costo dei terreni che ne 
è derivata. Chiede inoltre che si proceda 
ad una generale revisione della legislazione 
sulla cooperazione, in gran parte ancorata 
ai criteri del codice civile del 1942, auspi
cando soprattutto più efficaci e penetranti 
controlli per discriminare le cooperative che 
non rispondano a l e finalità mutualistiche. 

Il senatore De Marzi analizza infine alcuni 
specifici stanziamenti, rilevando che per i 
problemi della montagna vi è solo un in-
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cremento di 425 milioni destinati ai parchi 
nazionali, mentre non sono previsti stanzia
menti per la difesa dei boschi dagli incendi, 
auspicando in proposito la sollecita appro
vazione della legge già all'esame della Com
missione con gli adeguati stanziamenti ope
rativi. Esprime perplessità sulla riduzione 
di 600 milioni negli stanziamenti per i ser
vizi dell'alimentazione, sottolineando che le 
recenti vicende hanno dimostrato la delica
tezza di tale settore; con specifico riferimen
to al problema degli approvvigioniamenti di 
pane e di pasta, raccomanda al Ministro la 
sollecita emanazione del regolamento di ese
cuzione per la legge del 1967 sul 'arte bian
ca, alla cui formulazione egli stesso diede 
a suo tempo un particolare contributo. 

Dopo aver rilevato che il settore della 
alimentazione presenta anche un particolare 
problema dovuto al recente esodo di gran 
parte dei funzionari dirigenti, chiede al Mi
nistro che siano aggiornati i dati sulla at
tuale situazione degli organici del Ministero, 
rispetto alla situazione prospettata ai fini 
del bilancio in data anteriore a l applicazio
ne concreta delle norme sull'esodo. 

Il senatore De Marzi, dopo aver esposto 
alcune considerazioni sulla effettiva utilità 
dell'esame del bilancio di previsione da par
te degli organi parlamentari, rispetto ad una 
impostazione che raramente può essere mo
dificata, formula la proposta che la Com
missione, attraverso un gruppo di suoi com
ponenti e in più diretto collegamento con 
il Ministero, possa seguire da vicino nel 
corso dall'anno sia l'applicazione dal bilan
cio sia la sua preparazione per l'esercizio 
successivo; tale proposta, che scaturisce da 
una sua valutazione personale, potrebbe 
rendere più chiaro e costruttivo il rappor
to, attualmente poco più che formale, fra 
la Commissione ed il Ministero nell'appro
vazione dal bilancio. 

Il Presidente ringrazia il senatore De Mar
zi per la sua esposizione, rinviando il segui
to de la discussione ad altra seduta, ed av
vertendo che l'esame dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste proseguirà nelle sedute 
di domani e di mercoledì prossimo. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente informa di aver chiamato i 
senatori Benaglia, Cipolla, Dal Falco, Del 
Pace, De Marzi, Pistoiese e Rossi Doria a 
far parte della Sottocommissione prevista 
dal quinto comma dell'articolo 43 del Rego
lamento, per sostenere dinanzi 'all'Assemblea 
la discussione sul disegno di legge n. 885, 
concernente il contratto di affitto dei fondi 
rustici. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 4 ottobre, 
alle ore 9,30, in sede consultiva, per il se
guito dell'esame dei disegni di legge all'or
dine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TORTORA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Àve-
rardi e per il commercio estero Orlando. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 22 settem
bre 1973, n. 568, relativo alla costruzione di im
pianti per la produzione e il trasporto di ener
gia elettrica» (1263). 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente avverte che, in considerazio
ne dell'urgenza e della gravità del proble
ma della carenza di energia elettrica, darà 
subito la parola al relatore, ma successiva
mente consentirà una pausa di riflessione 
prima dell'inizio del dibattito, in modo che 
la Commissione possa effettuare una discus
sione particolarmente approfondita. 
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Il senatore Catellani, relatore alla Com
missione, osserva che il disegno di legge si 
inserisce nell'ampio tema dell'approvvigio
namento energetico, al quale furono già de
dicate alcune sedute del Senato nel feb
braio e nel marzo di quest'anno, che con
sentirono a tutti i Gruppi di manifestare, 
pur nella diversità delle varie posizioni, un 
apprezzamento per la relazione fatta dal-
l'allora ministro dell'industria Ferri. Sotto
linea che la crisi dell'offerta di energia nel 
mondo, in atto a partire dagli anni '70, ri
chiede l'adozione di una precisa politica 
energetica, che per la sua importanza e 
per le implicazioni internazionali non può 
essere lasciata alle sole imprese private. Con
siderato che lo sviluppo dei consumi di ener
gia nel nostro Paese è molto più rapido che 
negli altri stati occidentali, si deve rite
nere particolarmente utile un incremento 
dell'apporto di energia elettrica, che è quel
la meglio rispondente alle esigenze dei set
tori tecnologici più avanzati; particolarmen
te utili, a tal fine, appaiono gli impianti nu
cleari, per ragioni di convenienza econo
mica e per le migliori garanzie di difesa 
dell'ambiente, una volta che si sia raggiun
to un sufficiente grado di affidabilità. 

Il relatore fa quindi presente che i dati di
sponibili dimostrano come, in assenza di 
nuovi impianti, a partire dal 1974 si verifi
cherà nel nostro Paese un deficit di disponi
bilità energetica, e ohe tale deficit sarà parti
colarmente accentuato nelle regioni centro-
meridionali; pertanto la gravità delle pro
spettive dimostra l'estrema urgenza di prov
vedimenti Che sblocchino la situazione. Ri
tiene che uno dei problemi principali di poli
tica energetica sia quello della localizzazio
ne degli impianti, in relazione sia a l a difesa 
dell'ambiente — senza ohe peraltro si deb
bano sopravvalutare le conseguenze negative 
prodotte dalle centrali termoelettriche — 
sia alla necessità di tener conto delle esigen
ze delle zone sottosviluppate del Paese, se
cando un programma globale di intervento 
che eviti l'accentramento della produzione di 
energia nelle zone di concentrazione indu
striale. 

Il decreto-legge soddisfa queste esigenze 
di programmazione globale in relazione al 

rapporto tra localizzazione degli impianti e 
fabbisogno di energia, consentendo di assi
curare per il futuro a l e regioni meridionali 
un approvvigionamento adeguato. Sarebbe 
opportuno comunque Che il Governo chiaris
se se nella preparazione del decreto-legge si 
sia tenuto conto del parere delle regioni in
teressate. 

Dopo aver illustrato analiticamente il con
tenuto del decreto-legge, soffermandosi in 
particolare sull'articolo 2, in base al quale 
le autorizzazioni accordate sostituiscono 
ogni altra autorizzazione di qualsiasi auto
rità amministrativa, e sull'articolo 6, me
diante il quale si scinde l'autorizzazione ai 
nuovi impianti termici nelle due fasi della 
costruzione e dell'esercizio, conclude invi
tando la Commissione ad accogliere il di
segno di legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l'estero (Tabella 16). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, iniziato nella seduta 
del 26 settembre. 

Il senatore Forma, sottolineando la mo
desta entità degli stanziamenti previsti dal
la tabella, ricorda che il relatore alla Com
missione ha opportunamente proposto di 
riordinare in modo più razionale e più con
sono ad esigenze di efficienza operativa tut
to il settore. Rilevato quindi che il Ministro 
del commercio con l'estero dovrebbe essere 
presente in tutti gli organismi collegiali pre
posti alla conduzione della politica econo
mica, afferma che per una più razionale po
litica dei mercati si deve pervenire ad una 
migliore definizione di compiti tra i nostri 
uffici operanti all'estero, spesso non ben 
coordinati tra loro. Si sofferma poi sui pro
blemi del credito agli operatori con l'estero, 
osservando che in tale settore si avvertono 
carenze che certo non agevolano i nostri 
operatori. 
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Dopo essersi occupato dei problemi del 
personale, del quale loda l'efficienza, auspi
cando che si provveda ad una migliore assi
stenza soprattutto di quello in missione al
l'estero, conclude il suo intervento rivol
gendo vari quesiti al rappresentante del Go
verno ed esprimendo avviso favorevole sul
la tabella in esame. 

Replica il senatore Merloni, relatore a l a 
Commissione, ricordando che il nostro com
mercio con l'estero si divide in due settori: 
quello con i Paesi comunitari e quello con 
i Paesi extracoimunitari. Per il commercio 
con la prima area si è pervenuti alla pres
soché totale abolizione di ogni tipo di bar
riera talché la sua conduzione compete ora
mai più al Ministero dell'industria che a 
quello del commercio con l'estero. 

Dopo aver rivolto parole di apprezza
mento per gli organi ministeriali preposti 
al settore, invita la Commissione ad espri
mere parere favorevole. 

Il rappresentante del Governo osserva 
che il problema dell'inquadramento del Mi
nistero del commercio con l'estero nasce 
dalla mancanza di una competenza precisa e 
ben delimitata di tale Dicastero, il quale 
opera prevalentemente di concerto con altri 
organismi come, ad esempio, la Banca di 
Italia per i probdemi valutari. 

Il Ministero si trova inoltre ad operare 
in una situazione economica mondiale con
trassegnata da una grande incertezza poli
tica ed economica, che rende difficile assi
curare la regolarità degli scambi, partico
larmente importante per un Paese trasfor
matore quale il nostro. Per tale motivo il 
perno fondamentale della nostra politica è 
quello dell'unione del momento valutario 
con quello commerciale, perchè solo la sta
bilità delle monete assicura la certezza degli 
scambi. Se del resto le antiche strade non 
sono più percorribili, dopo la conferenza 
di Tokio, sembra ci si avvii ad un sistema 
di diritti speciali di prelievo estendendo in 
sede mondiale un meccanismo già speri
mentato in sede comunitaria. Certo è ohe di 
primaria importanza è l'agganciare al si
stema monetario internazionale quelle mo
nete che attualmente ne sono lontane; posi
tivamente quindi deve essere giudicata la 

richiesta cinese di adesione al fondo mone
tario internazionale. 

Pertanto assicurato il presupposto pri
mario della stabilità dei cambi, l'orienta
mento italiano è verso politiche di liberaliz
zazione degli scambi, impossibili per con
tro senza tale presupposto, in assenza del 
quale anzi non si potrà non ritornare in
dietro verso politiche protezionistiche. 

Dopo aver ricordato che la politica del 
credito all'esportazione non potrà non su
bire un rallentamento qualora non si pos
sa incrementare il plafond assicurativo dei 
crediti all'esportazione, afferma che le no
stre imprese si trovano ancora in condizio
ne di competitività sui mercati esteri, pur 
facendo presente la necessità di incorag
giare opportunamente i piccoli e medi im
prenditori. 

Il Ministero ha soffermato particolarmen
te la sua attenzione sulle possibilità offerte 
dai Paesi extra comunitari, in ragione an
che del fatto che la politica commerciale 
intercomunitaria è ormai gestita dai com
petenti organi comunitari. Si cerca così di 
concentrare gli sforzi verso i Paesi dell'est 
europeo, più sensibili oggi ad acquisti di 
beni di consumo ed in particolare di pro
dotti agricoli. Con le economie a commer
cio di Stato si attua una politica incardinata 
sugli accordi di cooperazione, che si conta 
daranno soddisfacenti risultati. È ben pre
sente tuttavia ai nostri organismi responsa
bili l'esigenza di salvaguardare — nel mo
mento di aprire i nostri mercati — le con
dizioni della concorrenza, affinchè le im
prese italiane non debbano trovarsi in svan
taggio per diversità di costi o variazioni dei 
valore della moneta; il limite comunque di 
tale politica è l'appartenenza di tali Paesi 
ad aree preferenziali ben delimitate. 

Oltre ai Paesi a commercio di Stato, la 
categoria dei Paesi extra comunitari com
prende una vasta tipologia di economìe, di
versamente strutturate ed a diverso stadio 
di sviluppo congiunturale: è difficile per
tanto svolgere un discorso unico, dovendosi 
piuttosto prevedere una diversificazione di 
politiche commerciali. 

Passando a trattare dei problemi interni 
del Dicastero, osserva che attualmente, dopo 
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la riforma attuata nel 1967 (abolizione degli 
addetti commerciali come uffici autonomi), 
non si può parlare di dualismo con gli uf
fici del commercio con l'estero. 

Dopo aver fornito dati relativi all'organiz
zazione dell'Istituto per il commercio este
ro, dichiara che si deve puntare verso con
tatti tra gruppi di imprese e l'Istituto, es
sendo altrimenti difficoltoso il rapporto con 
la pluralità degli operatori; preannuncia per
tanto un disegno di legge concernente l'as
sociazionismo tra le imprese. 

Fornisce quindi dati relativi alla situa
zione dell'interscambio, che nei primi 6 mesi 
di quest'anno ha registrato un fortissimo 
incremento delle importazioni, che hanno 
superato nel detto periodo i 7.133 miliardi, 
con un tasso di crescita, nei confronti del 
corrispondente semestre del 1972, pari al 32 
per cento; mentre, per quanto riguarda le 
esportazioni, si è raggiunta in assoluto la 
cifra di 5.5.88 miliardi, con un incremento 
del 6 per cento rispetto al corrispondente 
semestre del 1972. 

Questo divergente andamento nelle cor
renti di scambio ha portato ad un deficit 
della bilancia commerciale di 1.545 miliardi: 
uno dei passivi più alti registrati nel corso 
di questi anni. 

Conclude il proprio intervento annuncian
do che ora comunque ci si trova in una 
fase di miglioramento per effetto del rallen
tamento delle importazioni di materie pri
me che avevano avuto il loro boom soprat
tutto nei mesi di maggio e giugno. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore Merloni di presentare alla 5a Com
missione un rapporto favorevole all'appro
vazione della tabella. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

L A V O R O (IP) 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegnetario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 26 set
tembre. 

Dopo, ohe il sottosegretario de' Cocci ha 
assicurato ohe nella mattinata sarà fatta per
venire ai membri della Commissione la nota 
aggiuntiva preannunciata dal ministro Ber
toldi, il presidiente Pozzar dichiara aperta 
la discussione generale. 

Il senatore Torelli, incentrando il suo in
tervento su alcuni specifici temi, auspica, in 
primo luogo, che si proceda quanto prima 
all'unificazione del sistema di riscossione 
dei contributi: si tratta di un problema a 
lungo dibattuto, tradottosi in appositi pro
getti governativi, tutti rimasti senza esito, e 
sul quale lo stesso Ministro del lavoro ha 
posto l'accento naia, precedente seduta. An
che sulla scorta della positiva sperimenta
zione attuata di recente dal 'INPS per alcu
ne provincie, il senatore Torelli esprime l'av
viso che si potrebbe quanto meno unificare 
la riscossione relativamente ai contributi 
INAM e INPS, salvo valutare la possibilità 
di comprendere nel provvedimento unifica
tivo anche i contributi INAIL. 

L'oratore sottolinea poi l'opportunità di 
un rinnovamento di tutta la legislazione con
cernente la cooperazione (si dovrebbe pre
disporre, tra l'altro, un provvedimento ten
dente ad accelerare le procedure di liquida
zione degli enti cooperativi), manifestando il 
suo rammarico per il fatto che uno schema 
di legge preparato dal Ministero nel 1972 
non sia ancora sfociato in un disegno di 
legge da sottoporre all'esame del Parla
mento. 

L'oratore si sofferma quindi sulla vicenda 
dei « farmaci inutili » del prontuario INAM, 
ponendo in evidenza un conflitto di compe
tenza sorto tra il predetto ente e il Ministe
ro della sanità, sulla base del parere del 
quale l'INAM ha deliberato di reinserire nel 
prontuario alcuni medicinali ritenuti inutili. 
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Tale conflitto deve essere a suo avviso ri
solto con una presa di posizione del Mini
stero del lavoro che, in qualità di organo 
di vigilanza, ha attribuzioni specifiche in 
materia. Devesi comunque rilevare che, se
condo le vigenti disposizioni di legge, spetta 
all'INAM scegliere i prodotti più idonei alle 
cure dei propri assistiti: altrimenti verreb
be meno la stessa utilità della predisposi
zione di un prontuario. 

Un settore che va poi radicalmente modi
ficato è, per il senatore Torelli, quello del 
collocamento, che necessita di essere strut
turato in modo tale da adattarsi alle diverse 
situazioni, per mirare ad una globale com
pensazione tra domanda ed offerta di lavo
ro. Il servizio deve quindi abbandonare il 
suo attuale carattere burocratico, organiz
zarsi su base comprensoriale, disporre di 
personale meglio qualificato e di strumenti 
tecnici più moderni. In definitiva, occorre 
per il collocamento realizzare un vero salto 
di qualità, al fine di far diventare il collo
catore quasi una sorta di assistente sociale 
del lavoratore. Prende quindi atto dei pro
positi del Ministero' di ristrutturare il ser
vizio, ma non è d'accordo sulla ventilata ipo
tesi di trasferire il servizio medesimo nel
l'ambito dell'Ispettorato del lavoro, i cui 
campiti sono e devono restare di carattere 
diverso (il sottosegretario de' Cocci fa pre
sente che, al massimo, si potrà parlare in 
futuro di unificare i servizi periferici del 
Ministero). 

Il senatore Giovannetti, sottolineata l'im
portanza politica dell'azione affidata al Mi
nistero del lavoro, premette che i continui 
richiami fatti dal Governo alla gravità della 
situazione economico-sociale sembrano, co
me di consueto, rivolti prevalentemente a l e 
classi lavoratrici, perchè il Governo conti
nua a dimostrarsi forte con i deboli e debole 
con i forti. 

Ciò premesso, il Gruppo comunista non 
può esprimere un giudizio positivo sulla ta
bella in esame 'poiché, pure essendo variato 
il quadro politico di riferimento con la costi
tuzione di un Governo di centro-sinistra, non 
sono sufficientemente chiare le linee di fon
do entro le quali il Ministero dovrebbe muo
versi. È giunto il momento di abbandonare 
ogni discriminazione nai confronti del suo 

partito e di risalire a le cause che hanno de
terminato il tipo di sviluppo economico, i 
cui negativi effetti sono ormati sotto gli oc
chi di tutti, per determinare finalmente una 
inversione di tendenza. In questo quadro, 
risalta l'importanza di una politica di pro
grammazione — fino ad ora fallita perchè 
la si è concepita pur sempre legata alla lo
gica del profitto — e l'assoluta necessità di 
una politica di riforme, che non è affatto in 
contraddizione con l'obiettivo dello svilup
po. In particolare, non è accettabile il diktat 
dieH'invalicabilità del disavanzo, tanto soste
nuto dai Ministri finanziari, poiché i tagli 
operati sul bilancio riguardano essenzial
mente le spese di investimento, con la con
seguenza che, proprio nel momento in cui i 
salari reali vanno perdendo di valore con 
l'aumento dei prezzi, si mortificano i con
sumi sociali. In proposito è emblematico il 
continuo rinvio della riforma sanitaria, resa 
ancor più urgente dopo quanto accaduto con 
l'epidemia di colera, che ha messo a nudo le 
gravi insufficienze delle strutture igienico-
sanitarie del Paese. 

Inoltre — prosegue il senatore Giovan
netti — il Governo non ha finora imboccato 
una via chiara e sicura per favorire lo svi
luppo del Mezzogiorno; sembra anzi riscon
trabile una tendenza ad agevolare la ripresa 
soprattutto al Nord, da cui non ci si può 
attendere se non un aumento dell'emigra
zione meridionale ed un'ulteriore congestio
ne delle aree industriali del settentrione. 

Più in generale, mancano nello stato di 
previsione in esame indicazioni concrete di 
politica sociale ed economica e la tabella si 
riduce ad un'arida elencazione di poste 
contabili. Da essa, infatti, non si ricava la 
strategia globale del Ministero, né i suoi in
tendimenti su argomenti più particolari, 
quali quello dell'atteggiamento da assumere 
nei rapporti di lavoro, di fronte al crescente 
esodo dal Mezzogiorno e dinanzi all'aumen
to della benzina, che ha rappresentato pra
ticamente la rottura della politica del blocco 
dei prezzi. 

Una posizione precisa il Governo avrebbe 
poi il dovere di assumere su tutta una serie 
di aspetti (utilizzazione degli impianti, fe
rie, lavori precari, assegni familiari, ecce
tera) sui quali è stata riscontrata, nel dialo-
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go con i sindacati, una certa disponibilità 
della Confindustria: è compito infatti del 
Governo avvalersi di questi sintomi positivi 
per incanalare la soluzione dei problemi 
verso risultati conformi alle attese dei la
voratori e alle esigenze di elevazione del 
Mezzogiorno. 

Uno strumento di estrema importanza per 
lenire la disoccupazione è la formazione pro
fessionale: in questo campo il Ministero ha 
la possibilità di qualificare i suoi interventi 
e, a tal fine, occorre aumentare i fondi di
sponibili per il settore, senza ulteriori di
strazioni di mezzi finanziari dalle gestioni 
previdenziali. Nel settore della formazione 
professionale, peraltro, dovrà essere risol
to convenientemente il rapporto tra Stato e 
Regioni, soprattutto per quanto riguarda il 
coordinamene tra i vari piani ed iniziative. 

Il senatore Giovanetti conclude lamentan
do la perdurante incertezza del Governo sul
le soluzioni da dare ai problemi dell'aumen
to delle pensioni, degli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccupazione e chieden
do l'annullamento del cosiddetto « decreto 
Coppo », che ha impedito all'INPS di usu
fruire di un'entrata superiore ai 200 miliardi. 

Il senatore De Sanctis premette che la 
discussione sulla tabella è resa più difficile 
dalla mancanza di una soddisfacente nota 
preliminare e dal fatto che, a dibattito già 
iniziato, l'esposizione sulla situazione eco
nomico-finanziaria verrà fatta, in Assemblea, 
solo nel pomeriggio di oggi. 

Avverte quindi che, tralasciando i molti 
aspetti e le denunce dei gravi problemi trat
tati dai colleghi che lo hanno preceduto, 
si soffermerà soltanto su alcuni punti. An
zitutto sollecita il Ministero a compiere i 
passi opportuni per inserire vantaggiosa
mente il nostro Paese nell'ambito della po
litica sociale europea, stimolando, tra l'al
tro, l'attuazione dell'annunciata Conferenza 
sociale e predisponendo i mezzi necessari 
a consentire l'utilizzo dei contributi del Fon
do sociale europeo, per ciò che concerne, 
in particolare, la formazione professionale. 

Prendendo poi lo spunto da quanto espo
sto dal relatore alla Commissione, senatore 
Sica, si sofferma sul controverso problema 
della regolamentazione del diritto di scio

pero per chiedere un pronunciamento da 
parte del Governo, reso ormai opportuno 
dalla frequenza e dall'asprezza dei conflitti 
sociali e dalla necessità giuridica di defi
nire il ruolo del sindacato nel nostro ordi
namento. 

Dopo aver evidenziato la bassa percen
tuale degli assistiti rispetto al totale degli 
emigrati e aver chiesto l'adozione di più 
adeguate misure di tutela per i lavoratori 
italiani all'estero, anche il senatore De 
Sanctis lamenta la mancanza di indicazioni 
concrete da parte del Governo sulle que
stioni relative agli aumenti 'dell'indennità 
di disoccupazione, degli assegni familiari e 
dei minimi pensionistici, rilevando che, do
po tante promesse inevase, il Ministero sug
gerisca ora ipotesi non molto diverse da 
proposte da tempo avanzate dalle oppo
sizioni. 

L'oratore si diffonde quindi sul problema 
del Mezzogiorno, dell'occupazione e del col
locamento e conclude affermando che il 
Gruppo del MSI-Destra nazionale è pronto 
a dare il suo contributo per la soluzione 
dei problemi più urgenti. 

Il senatore Manente Comunale, dedicando 
il suo intervento prevalentemente alla situa
zione delle aree meridionali e, più in parti
colare, al sempre più allarmante fenomeno 
della -disoccupazione, denuncia l'inadegua
tezza e i ritardi degli interventi fino ad ora 
effettuati e sottolinea il dramma di tanti 
giovani meridionali, anche diplomati e lau
reati, alla ricerca disperata di un posto di 
lavoro stabile. Auspica pertanto idonei ed 
urgenti provvedimenti, soprattutto per l'agri
coltura, anche al fine di evitare la continua
zione del flusso migratorio verso le zone 
sempre più ingolfate del triangolo indu
striale. 

Il senatore Manente Comunale, dopo aver 
deplorato gli ingiustificati intralci che si 
frappongono al sollecito smaltimento delle 
pratiche di pensione, conclude indicando 
tutta una serie di misure a suo avviso indi
spensabili par frenare la disoccupazione e 
per eliminare gli squilibri nel Mezzogiorno 
d'Italia. 

Il-seguito dell'esame è rinviato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Ad una domanda del senatore Ziccardi, 
il presidente Pozzar assicura che, tenuto 
conto del numero dagli iscritti a parlare, 
esaminerà l'eventualità di far proseguire il 
dibattito, oltre che nella giornata di doma

ni ,nella prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha delibe

rato — previo esame — di rimettere a l a 
Commissione plenaria remissione del pa

rere sul disegno di legge: 

« Conversione in legge del decretolegge 
22 settembre 1973, n. 568, relativo alla co

struzione di impianti per la produzione e il 
trasporto di energia elettrica» (1263) (alla 
10" Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari dela Presidenza 
del Consiglio e dell'Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Am

ministrazione) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Destinazione dei proventi della casa da 
gioco di Campione d'Italia (798). 

3 Ottobre 1973 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'interno (Tab. n. 8). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 
3. Conversione in legge del decretoleg

ge 22 settembre 1973, n. 568, relativo a l a 
costruzione di impianti per la produzione 
e il trasporto di energia elettrica (1263). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegnò di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 
—■ Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della difesa (Tab. n. 12). 

II. Esame del disegno di legge: 
Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ove 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del bilancio e della program

mazione economica (Tab. n. 4). 
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6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esaine del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale del'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 17 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione (Ta
bella n. 7). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

FALCUCCI Franca ed altri. — Modifica 
dell'articolo 7 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074, concernente norme per il conse

guimento dell'abilitazione all'insegnamen
to nelle scuole tecniche e. per l'immissione 
nei ruoli del personale insegnante e non 
insegnante (895). 

IL Discussione del disegno di legge: 

Deputati BELO ed altri; SKERK ed 
altri. — Modificazioni e integrazioni del
la legge 19 luglio 1961, n. 1012, riguardan
te l'istituzione di scuole con lingua di 
insegnamento slovena nelle province di 
Trieste e Gorizia (974) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede nefenente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

CARRARO e SPIGARGLI. — Immissio
ne degli idonei dei concorsi a posti di 
ispettore centrale, per l'istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale, tecnica, 
professionale, per la istruzione madia non 
statale e per l'educazione artistica, nel 
ruolo degli ispettori centrali del Ministero 
della pubblica istruzione (592). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 16 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Provvidenze per lo sviluppo della pesca 
marittima (1189) (Testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge gover
nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Bassi ed altri; Ballarlin ed 
altri) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei trasporti e dell'aviazione 
civile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e delle telecomuni
cazioni (Tab. n. 11). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Ta
bella n. 17). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia 
rio 1972 (1227). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato (Tab. n. 14). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 4 ottobne 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria di enti sottopo
sti a controllo: 

Opera nazionale per i pensionati d'Ita
lia (Esercizio 1969) (Doc. XV, n. 7). 

Associazione nazionale fra i mutilati ed 
invalidi del lavoro (Esercizi 1968-1970) 
(Doc. XV, n, 71). 

Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (Esercizi 
1966-1969) (Doc. XV, n. 110). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli esercenti di attività 
commerciali (Esercizi 1966-1969) (Docu
mento XV, n. 29). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli artigiani (Esercizi 1968 
e 1969) (Doc. XV, n. 55). 
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Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per i coltivatori diretti (Eser
cizi 1967-1969) (Doc. XV, n. 113). 

Ente nazionale per l'assistenza alla gen
te di mare (Esercizi 1969 e 1970) (Docu
mento XV, n. 38). 

Istituto nazionale di assistenza ai di
pendenti degli enti locali (Esercizi 1967-
1970) (Doc. XV, n. 117). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 4 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della sanità (Tab. n. 19). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22 


